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CELEBRAZIONE PENITENZIALE PER GIOVANISSIMI

BRUGINE
19 DICEMBRE 2014
PARROCCHIA DI SS. SALVATORE

Sacerdote:
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti:

Amen!
Sacerdote:
Il Dio della misericordia, che nel Natale rinnova a tutti gli uomini il suo desiderio di comunione e di pace, sia con voi
Tutti:
E con il tuo spirito.
Preghiamo insieme

Vieni, vieni Signore Gesù!

Il mondo attende la luce del tuo volto, 
rischiara i cuori di chi ti cerca, di chi è in cammino incontro a te.

Vieni, vieni Signore Gesù!

Vieni per l’uomo che cerca la sua strada, 
per chi soffre, per chi non spera e non ama più.
Vieni, vieni Signore Gesù!

Guida:

La preghiera si snoda in tre momenti che ci aiuteranno anche ad accogliere la misericordia e il perdono del Signore.
Primo momento: Confessione della LODE
Guida:

Il primo passo è lodare il Signore perché fin dalle origini del mondo ci viene incontro e ci guida alla pienezza della gioia. 
Dal libro della Genesi 
(1,1.24-27)
In principio Dio creò il cielo e la terra. 

Dio disse: «La terra produca esseri viventi secondo la loro specie: bestiame, rettili e bestie selvatiche secondo la loro specie». E così avvenne: Dio fece le bestie selvatiche secondo la loro specie e il bestiame secondo la propria specie e tutti i rettili del suolo secondo la loro specie. E Dio vide che era cosa buona. E Dio disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». 

Dio creò l'uomo a sua immagine;
a immagine di Dio lo creò;
maschio e femmina li creò. 

Parola di Dio.

Lodiamo il Signore con il Salmo 95 (preghiamo a due cori)
Venite, cantiamo al Signore,

acclamiamo la roccia della nostra salvezza.

Accostiamoci a lui per rendergli grazie,

a lui acclamiamo con canti di gioia.

Perché grande Dio è il Signore,

grande re sopra tutti gli dèi.

Nella sua mano sono gli abissi della terra,

sono sue le vette dei monti.

Suo è il mare, è lui che l’ha fatto;

le sue mani hanno plasmato la terra.

Entrate: prostràti, adoriamo,

in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.

È lui il nostro Dio

e noi il popolo del suo pascolo,

il gregge che egli conduce.
Secondo momento: Confessione della VITA
Guida:

Di fronte ai doni di Dio, talvolta ci troviamo impreparati ad accoglierli. Ascoltiamo la Parola di Dio che ci rivela cosa possa significare rispondere all’amore di Dio e ci conduce a riconoscere ciò in cui abbiamo mancato.
Dal Vangelo secondo Luca 
(1,26-38)
26Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, 27a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 28Entrando da lei, disse: "Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te".

29A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. 30L'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 31Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 32Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 33e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine".
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34Allora Maria disse all'angelo: "Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?". 35Le rispose l'angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. 36Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: 37nulla è impossibile a Dio". 38Allora Maria disse: "Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola". E l'angelo si allontanò da lei.

Parola del Signore.
Riflessione: 
Il Dio che ha creato ogni cosa, ora abita tra i suoi e vuole creare in Maria una realtà totalmente nuova. Maria comprende che qualcosa di grande sta accadendo in lei e che la sua missione sarà donare a Dio un volto umano. Però deve scegliere: è posta di fronte ad una proposta che le sconvolge la vita, che le chiede di rischiare. Nella vertigine della libertà Maria accoglie la proposta di Dio e inizia a percorrere il cammino per accogliere Gesù: si svuota dei suoi progetti, delle sue paure, delle sue aspettativa. La piccola donna di Nazareth diviene così la prima casa di Dio. Confrontiamo la nostra vita, i nostri progetti, le nostre paure e le nostre scelte con quelle di Maria.

Gesto
A ciascuno viene consegnato un foglietto verde e uno rosso
· sul verde scrivere una parola di lode al Signore per un dono ricevuto,
· su quello rosso un aspetto della propria vita un po’ fragile, da affidare all’aiuto del Signore. 

Dopo la confessione portare i due foglietti sull’altare e prendere una “pillola” di fiducia, tratta dalla Parola di Dio.
Esame di coscienza per la confessione individuale
(da leggere personalmente)
Alla luce della Parola individuo ciò che incatena il mio cuore, le mie mani, i miei piedi e il mio spirito.

Il cuore è incatenato …

•
quando non trovo mai il tempo per pregare o per ascoltare la parola di Gesù;

•
quando cerco mille scuse per non partecipare alla Messa della domenica; 

•
quando, in diverse situazioni, capisco bene quello che mi chiede il Vangelo, ma penso solo al mio interesse, alla mia comodità o al mio orgoglio;

•
quando coltivo il rancore, il desiderio di vendetta e non sono pronto a fare il primo passo per una riconciliazione;

•
quando non mantengo una parola data, un impegno preso, una responsabilità assunta;

•
quando mostro sospetto, pregiudizio, ostilità o rifiuto nei confronti degli altri;

· quando non sono sincero e alimento la presa in giro, la calunnia e offendo il prossimo;

•
quando non rispetto le persone, il mio corpo e quello altrui; 

•
quando non sono leale e fedele nelle relazioni.
Le mani sono incatenate …

•
quando mi ripiego sulle mie ricchezze materiali e non sono disposto a condividerle con chi ha bisogno di aiuto; 

•
quando pretendo invece di dare, rifiuto invece di accogliere, creo astio e non comprensione;
•
quando imbroglio e non svolgo il mio dovere con lealtà;

•
quando non rispetto i diritti degli altri: dei miei familiari; dei miei amici, quando sfrutto il mio prossimo e approfitto della sua debolezza, della sua fiducia;

•
quando non faccio attenzione alla mia e all’altrui incolumità, non rispetto il codice della strada o qualsiasi norma di sicurezza; quando cedo alla sigaretta, all’alcool o ad un uso scorretto del cibo.

I piedi sono incatenati …

•
quando non mi impegno attivamente e con interesse nel mondo della scuola e in famiglia;
•
quando evito di capire ciò che sta succedendo nel mio mondo e oltre le quattro mura di casa;

•
quando mi preoccupo solamente di difendere la mia tranquillità; 

•
quando non partecipo alla vita e alle iniziative della comunità, chiudendomi in me stesso per pigrizia;

•
quando rinuncio al mio ruolo di testimone di Cristo e del suo Vangelo.
Lo spirito è incatenato …
•
quando non cerco i mezzi e gli strumenti per alimentare e approfondire la mia fede;

•
quando rimango impermeabile agli inviti alla conversione e mi ritengo sempre e comunque nel giusto;

•
quando vivo in modo superficiale, con indifferenza e qualunquismo e prendo scelte importanti senza un’adeguata riflessione.

Preghiera personale da fare dopo la confessione.

Hai illuminato la mia vita, Gesù, luce vera del mondo. Con il tuo aiuto voglio continuare a camminare con gioia nella luce della tua presenza. Donami la gioia di illuminare con l’esempio della mia vita i fratelli che incontro nella mia esistenza quotidiana. Assieme a loro voglio essere figlio della luce, per donare al mondo la gioia della tua presenza.

O Maria, Madre del Salvatore, portaci tutti a Gesù.

Terzo momento: Confessione della FEDE

Guida: 
Concludiamo la nostra preghiera ringraziando Dio che ci ha liberato, accolto e perdonato e ha mandato sulla terra il Figlio suo Gesù. 
Preghiamo dal libro del profeta Isaia
(9, 1-6)
(diversi lettori leggono una strofa ciascuno)

Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse.

Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete e come si esulta quando si divide la preda.

Perché tu hai spezzato il giogo che l'opprimeva, la sbarra sulle sue spalle, e il bastone del suo aguzzino.
Perché ogni calzatura di soldato che marciava rimbombando e ogni mantello intriso di sangue saranno bruciati, dati in pasto al fuoco.

Perché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il potere e il suo nome sarà: Consigliere mirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace.

Grande sarà il suo potere e la pace non avrà fine sul trono di Davide e sul suo regno, che egli viene a consolidare e rafforzare con il diritto e la giustizia, ora e per sempre. Questo farà lo zelo del Signore degli eserciti.

Benedizione e congedo

Sacerdote:
Il Signore sia con voi.

Tutti:

E con il tuo spirito.

Sacerdote:
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio 

( e Spirito Santo, discenda su voi e con voi rimanga sempre.

Tutti:

Amen.

Sacerdote:
Nel nome del Signore restiamo nella pace.

Tutti

Rendiamo grazie a Dio.
[image: image2.png]





5

